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L’attuale  Italgas  
Reti è stata fonda-
ta nel 1861, quan-
do  Torino diven-
ne  la  capitale  

dell'Italia  unita.  Centoses-
sant’anni dopo, nel 2021, l'a-
zienda ha registrato ricavi per 
oltre 1,7 miliardi di euro. Tra il 
1861 e il 1929, anno della gran-
de crisi economica del ‘900, ven-
nero costituite 106 imprese che 
sono ancora operative in Italia 
e che fatturano più di 50 milio-
ni. Alcune hanno la stessa ra-
gione sociale,  come la  Pirelli  
(1883), quasi tutte hanno cam-
biato denominazione, come per 
esempio  Unicoop  Firenze  
(1891), Leonardo (1897), Tele-
com Italia (1908), Eni (1926) o 
Exor (1927).  Anche l’impresa 
Caltagirone, che però è di un ra-
mo diverso della famiglia che 
controlla l’attuale Caltagirone 
spa, venne fondata nel 1908.
Queste 106 imprese rappresen-
tano ancora oggi una parte si-
gnificativa del tessuto economi-
co nazionale, avendo contribui-
to nel 2021 per circa il 6% del to-
tale dei ricavi delle aziende ita-
liane.  È  quanto  emerge  da  
un’analisi della società specia-
lizzata Leanus, che ha messo a 
confronto la data di fondazione 
delle società  iscritte  al  Regi-
stro delle Imprese con i dati di 
bilancio aziendali e del campio-
ne  complessivo  delle  aziende  
italiane.
Se invece si ferma la data di co-
stituzione alla fine del secolo 
scorso,  emerge  che  sono  ben  
154 mila le imprese nate prima 
del 2000. Tra queste si eviden-
ziano aziende come Fincantieri 
(1959), Ferrari (1960), Saipem 
(1969) e molte altre. Quello che 
risalta è che il campione delle 
154 mila pesa ancora oggi per 
quasi il 70% dei ricavi totali a li-
vello nazionale.
Un dato interessante dell’anali-
si Leanus riguarda l’aspetto di-
mensionale.  Le imprese  nate  
nel ‘900 che hanno superato i 
10 miliardi di euro di fatturato 
sono 16 contro le sette nate in 
questo secolo. Tra queste Enel, 
Prysmian e la meno conosciuta 
Sanastera (holding franco-te-
desca da 9 miliardi di euro di 
fatturato con sede a Bologna 
per la distribuzione farmaceuti-
ca in Francia e Germania).
Sembra pertanto che il siste-
ma-Paese sia ancora oggi trai-
nato da imprese longeve e tradi-
zionali che hanno avuto la capa-
cità di adattarsi ai tempi, di co-
gliere i benefici del progresso 
tecnologico, di reperire sul mer-
cato le risorse professionali ne-
cessarie per scrivere le pagine 
della loro storia. La prevalente 
specializzazione in settori pri-
mari come materie prime, ener-
gia, salute, comunicazione, in-
frastrutture e alimentari è una 
delle chiavi del successo di que-
ste realtà e della loro dimensio-
ne, sebbene con alcune eccezio-
ni. I settori tradizionali opera-
no in mercati stabili e di lungo 
termine; i nuovi modelli di busi-
ness operano in alcuni casi in 
settori i cui bisogni sono indotti 
e talvolta secondari.
Nel resto del mondo si è assisti-
to alla nascita dei social net-

work e nel settore high tech ne-
gli Stati Uniti e in Europa ai co-
siddetti unicorni, startup che 
in poco tempo sono state in gra-
do di raggiungere valorizzazio-
ni un tempo impensabili. Que-
ste società valgono in borsa cir-
ca 25 volte il volume d’affari (co-
me  accade  per  Meta-Face-
book), contrariamente a quan-
to accade per le imprese tradi-
zionali per le quali la capitaliz-
zazione di borsa è generalmen-

te inferiore rispetto al valore 
dei  ricavi,  come nel  caso  del  
gruppo Eni.
Ma anche a livello mondiale la 
classifica delle  principali  im-
prese per fatturato è costituita 
ancora oggi da imprese tradi-
zionali che operano nella gran-
de distribuzione, nel settore pe-
trolifero e in quello automobili-
stico (Walmart, Sinopec, Royal 
Dutch  Shell,  China  National  
Petroleum, solo per citarne al-

cune), con fatturato complessi-
vo compreso tra 200 e 500 mi-
liardi di dollari. Se ci si sposta 
sulla capitalizzazione di borsa 
delle  imprese tecnologiche,  il  
ratio è invece pari a 10 volte o 
più i valori di fatturato e in al-
cuni casi si sono toccate capita-
lizzazioni superiori ai 1.000 mi-
liardi di dollari (Apple, Micro-
soft, Amazon, Alphabet eccete-
ra). In sintesi, la finanza e il 
mercato dei capitali premiano i 
modelli di business nati dopo la 
new economy, anche se l’econo-
mia mondiale reale ruota anco-
ra intorno ai settori tradiziona-
li.
È una tendenza destinata a mu-
tare? L’analisi Leanus fornisce 
una visuale di maggiore equili-
brio tra fattori di successo e ruo-
lo della tecnologia. Il progresso 
tecnologico  stravolge  i  nuovi  
modelli di business, anche quel-
li dei settori tradizionali. L’in-
novazione contribuirà a miglio-
rare il servizio, i processi pro-
duttivi, a ridurre o neutralizza-
re gli  impatti ambientali e a 
rendere il sistema più efficien-
te nel suo complesso. Ma l’esi-
genza di trasformare le mate-

rie prime, di fornire beni tangi-
bili e alimentari e di produrre 
anche  l’infrastruttura  hard-
ware necessaria per il funziona-
mento  dei  servizi  tecnologici  
non potrà essere annullata né 
tantomeno ridotta,  se non in 
maniera marginale.
C’è da attendersi pertanto che 
nel  prossimo  futuro  saranno  
ancora i  grandi  gruppi  indu-
striali a fare la differenza e a co-
stituire i pilastri su cui si base-
ranno i sistemi economici e lo 
saranno ancor di più se saran-
no questi ultimi a sfruttare in 
pieno le nuove opportunità of-
ferte dal progresso tecnologi-
co.
La speranza è che la mano invi-
sibile  (quella  teorizzata  da  
Adam Smith, nato esattamen-
te 200 anni fa) sia in grado di 
generare ordine e sviluppo eco-
nomico di lungo termine basa-
ti sui fondamentali  del busi-
ness e dei sistemi economici, a 
discapito dell’attuale tenden-
za di ricercare o proporre mo-
delli tech in cui spesso i ritorni 
speculativi di breve termine la 
fanno da padrone. (riproduzio-
ne riservata)
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Legenda

Nell’immagine alcuni loghi attuali
di aziende fondate al tempo
dell’unità d’Italia (bordo rosso),
prima della crisi del 1929
(arancione), prima della fine della II
guerra mondiale (senape), prima
dello sbarco dell’uomo sulla luna
(verde) e della fine del Novecento.
Nelle tabelle:
>500K = N. imprese che
successivamente alla costituzione
hanno raggiunto per almeno
un anno ricavi pari o superiori
a 500 mila €
>50M = N. imprese che al 2021
registravano più di 50 milioni
di fatturato
Utile % 2021= Rapporto
Utile/Ricavi 2021
Ricavi in % tot italia 2021=
Incidenza % del campione sul totale
fatturato imprese italiane nel 2021

di Alessandro Fischetti
e Claudia Gabrielli 
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Bus Company cresce
SALUZZO - (fb). La Bus Com-
pany (società di trasporto 
pubblico locale che è capofi-
la del consorzio Granda Bus 
con altre sedici aziende ed è 
referente locale del progetto 
Bip - Biglietto integrato Pie-
monte) ha acquisito al Gelo-
so Bus (sede a Canelli, nell’a-
stigiano), con 70 nuovi mez-
zi e un introito di fatturato di 
7,5 milioni di euro. Con que-
sti numeri Bus Company rag-
giunge quota 500 autobus e 
630 dipendenti, con un fattu-
rato che supera i 70 milioni 
(con tre quarti dei ricavi dal 
trasporto pubblico, cui si ag-
giungono turismo e viaggi a 
lunga percorrenza, anche con 
la piattaforma web Flixbus).

Sicurezza, corsi
CUNEO - Confcooperative 
promuove corsi per aziende 
e lavoratori, nell’ambito del 
protocollo provinciale per la 
sicurezza e la regolarità dei 
cantieri in edilizia: attraver-
so l’agenzia formativa Ireco-
op Piemonte, i corsi (anche in 
formazione a distanza) sono 
rivolti ad aziende operanti in 
attività a rischio basso, medio 
e alto, Rappresentante dei la-
voratori per la sicurezza, corsi 
dirigente, preposti ecc. (www.
irecoop.piemonte.it).

Imprese e fondi Ue
CUNEO - Il ciclo di incontri 
di Unioncamere sui fondi eu-
ropei di sviluppo Feasr 2021-
2027 (1,5 miliardi per il Pie-
monte) ha fatto tappa a Cu-
neo mercoledì 15 febbraio.

Salute e microbiota
SAN BIAGIO MONDOVÌ - Un 
corso per imparare a gestire i 
meccanismi che regolano gli 
ecosistemi del nostro organi-
smo, per riportare equilibrio 
nel nostro corpo, dal siste-
ma immunitario fino alla cu-
te, con tecniche di autoprodu-
zione (prebiotici, probiotici e 
postbiotici, kombucha, aceto 
di mele e verdure fermentate), 
in orario 20-23 il 28 febbraio e 
il 7 marzo (per informazioni, 
tel. 328-1240581).

BREVI

Cuneo - Un dialogo più 
completo ed efficace, per pre-
venire problemi in materia di 
credito alle imprese: è que-
sto il senso dell’appuntamen-
to che si tiene giovedì 23 feb-
braio, dalle 16 all’auditorium 
Varco (piazza ex foro boario), 
organizzato dalla banca Cas-
sa di risparmio di Saviglia-
no SpA in collaborazione con 
Leanus (piattaforma di anali-
si dei bilanci), con l’associa-
zione di categoria Confarti-
gianato Imprese Cuneo e con 
il commercialista Enrico Ri-
voira.

L’incontro “Imprese, pro-
fessionisti e banca del territo-
rio insieme. Un itinerario alla 
scoperta del sistema imprese” 
è aperto a tutti i soggetti inte-
ressati, a banche, imprendi-
tori e professionisti della pro-
vincia di Cuneo per discutere 
di imprese, accesso al credito 
e opportunità di sviluppo.

I temi saranno questi: la fo-
tografia del sistema imprese 
scattata da Leanus analizzan-
do i bilanci 2020 e 2021; che 
cosa serve al sistema banca-

rio per rispondere in maniera 
veloce e puntuale alle esigen-
ze finanziarie dell’impresa; il 
punto di vista degli impren-
ditori; il ruolo del professioni-
sta; il ruolo delle associazioni 
di categoria (registrazione ob-
bligatoria, tramite il Qr-code 
pubblicato a pagina 11 oppu-
re dal sito www.bancacrs.it).

Tra gli interventi: Alessan-
dro Fischetti (amministratore 
di Leanus), Emanuele Regis 
(direttore generale di Banca 
Cassa di Risparmio di Savi-
gliano SpA), Mario Borda (re-
sponsabile Ufficio monitorag-
gio del credito in Banca Crs), 
Joseph Meineri (direttore ge-
nerale Confartigianato Impre-
se Cuneo) ed Enrico Rivoira 
(dottore commercialista e re-
visore legale con studio a Sa-
vigliano a Saluzzo).

“Negli ultimi anni - spiega 
Borda - si è imposto un cam-
biamento significativo nel-
la valutazione del merito cre-
ditizio, secondo quanto det-
tato dalla normativa in mate-
ria e dall’autorità di vigilan-
za bancaria. Al fine di valuta-

re correttamente se il cliente 
abbia la capacità di rimbor-
sare, anche in futuro, i presti-
ti ottenuti dal sistema banca-
rio, quest’ultimo deve ottene-
re e verificare maggiori infor-
mazioni rispetto a quelle for-
nite abitualmente finora dai 
clienti. E questi ultimi non 
sempre comprendono appie-
no il senso di tante richieste: 
non si tratta di mancanza di 
fiducia nei loro confronti né 
di abbandono di un rappor-
to, magari storico, bensì di un 
insieme di nuove pratiche im-
poste dalla legge, anche con il 
supporto dei consulenti. Da 
una parte, la banca è chiama-
ta ad approfondire le valuta-
zioni necessarie per erogare 
il credito e a tenerne traccia, 
perché altrimenti potrà esse-
re chiamata a rispondere del-
le valutazioni e delle scelte ef-
fettuate, in caso di problemi 
futuri: se i piani di business 
non sono ragionevoli, anche 
di fronte a ulteriori valutazio-
ni, anche la banca ha delle re-
sponsabilità. Dall’altra, an-
che l’imprenditore deve capi-

re che potrà avere dei proble-
mi se non compie tutti i pas-
saggi corretti e previsti; maga-
ri potrà essere chiamato a ri-
sponderne con il patrimonio 
personale, e su questi temi 
gli imprenditori non sembra-
no ancora abbastanza consa-
pevoli. Per effettuare una va-
lutazione in prospettiva ser-
ve documentazione aggiorna-
ta, oltre a quella storica su cui 
effettuare proiezioni. I docu-
menti pubblici, come i bilan-
ci (depositati in estate e rela-
tivi all’anno precedente), non 
sono sufficienti: abbiamo bi-
sogno di materiale più recen-
te, anche se non ancora defi-
nitivo magari. Si tratta di un 
processo di educazione finan-
ziaria, per certi versi, con una 
duplice esigenza per la stessa 
finalità: se impariamo a dia-
logare, è più semplice affron-
tare gli obblighi reciproci ed 
evitare rischi per evitare per 
entrambe le parti, quindi an-
che l’incontro di giovedì 23 
vuole essere un momento di 
dialogo per spiegare e impo-
stare al meglio il metodo”.

“Imprese, professionisti e banca del territorio insieme”: giovedì 23 a Cuneo
l’incontro per impostare in modo efficace il dialogo per il credito all’impresa

L’omaggio della Polizia cuneese
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Per la montagna pesa l’andamento della stagione invernale, sempre meno bianca

Turismo, Cuneo sorride
Nel 2022 il Piemonte è ritornato a numeri pre-pandemia

Per trasparenza, efficienza e lotta alla corruzione

Orecol, per controllare
fondi di Regione e Pnrr

Passaporti, altre otto giornate
aperte alla Questura di Cuneo

Cuneo - (fb). La vicenda 
dei lavoratori che per un an-
no e mezzo a tempo determi-
nato si sono occupati di gesti-
re pratiche sull’immigrazio-
ne (Cuneo è coinvolta per do-
dici unità in Prefettura e Que-
stura) potrebbe trovare pre-
sto una soluzione: nei giorni 
scorsi il ministero dell’Interno 
ha pubblicato un bando per 
stipulare contratti di sommi-
nistrazione lavoro con i due 
dipartimenti interessati.

A livello nazionale vengono 
stanziate risorse per oltre mil-
le addetti (550 per il diparti-
mento di Pubblica sicurezza 
e 570 per il dipartimento del-
le Libertà civili e immigrazio-
ne), con numeri che dovreb-
bero garantire anche Cuneo.

Si tratta di una conferma 
delle rassicurazioni che in tal 
senso erano già state date a fi-
ne gennaio alle organizzazio-
ni sindacali che si occupano 
di queste nuove forme di ge-
stione dei rapporti lavorati-
vi (in provincia di Cuneo ope-
rano Nidil per la Cgil, Felsa in 
Cisl e Uil Temp in Uil). “Ta-
li numeri - secondo i referen-
ti locali - garantiscono la con-
tinuità lavorativa di tutto il 
personale precedentemente 
impegnato e cessato al 31 di-
cembre 2022. A nostro avviso 
ci sono spazi anche per recu-
perare una parte cospicua dei 
lavoratori attualmente impe-
gnati nel progetto Emas.com 
in scadenza al 27 marzo pros-
simo”.

Cuneo - (fb). Nuove gior-
nate “aperte” per accede-
re, senza prenotazione on li-
ne, all’ufficio passaporti del-
la Questura di Cuneo, che in-
tende affrontare l’enorme mo-
le di richieste dal territorio: 
a Cuneo saranno lunedì 20, 
martedì 21, mercoledì 22 e 
giovedì 23 febbraio con ora-
rio 8.30-12; mercoledì 22 sa-
rà disponibile anche la ses-
sione pomeridiana con ora-
rio 14.45-16.45; la settimana 
successiva le aperture saran-
no lunedì 27 e martedì 28 feb-
braio, mercoledì 1° e giovedì 
2 marzo (sempre con orario 
8.30-12); le aperture pomeri-
diane saranno effettuate mer-
coledì 1° marzo e giovedì 2 
marzo con orario 14.45-16.45.

Gli otto “open day” si ag-
giungono alle aperture fissate 
per sabato 18 febbraio a Ceva 
(8.30-12.30, massimo 50 resi-
denti nel cebano) e giovedì 23 
ad Alba (14.30-17, per massi-
mo 50 residenti nell’albese).

Da inizio anno l’ufficio pas-
saporti ha attivato quasi lo 
stesso numero di pratiche di 
tutto il 2021; tra 1.500 e 2.000 
i passaporti pronti ma ancora 
da ritirare. L’impennata di ri-
chieste di passaporti è dovuta 
agli effetti della Brexit (dal 1° 
ottobre 2021 per raggiunge-
re la Gran Bretagna non basta 
la carta d’identità) e del dopo 
Covid (due anni senza rinnovi 
seguiti, all’allentamento delle 
restrizioni, da una rinnovata 
voglia di viaggiare).

Considerazione positiva an-
che sulla durata della sommi-
nistrazione (sette mesi, pro-
rogabili per ulteriori sei me-
si), in modo da dare continu-
ità alle attività lavorative.

Un aspetto andrà ancora te-
nuto in conto, secondo Nidil, 
Felsa e Uiltemp del cuneese: 
nel bando non risulta esserci 
“una formulazione stringente 
in merito alla clausola sociale, 
come organizzazioni sindaca-
li ribadiamo la volontà di far 
applicare all’agenzia per il la-
voro aggiudicataria la clauso-
la sociale sancita dall’art. 31 
del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro della sommini-
strazione”. Anche su questo 
punto i sindacati assicurano 
attenzione.

CUNEO

Soluzione nazionale per la questione, che a Cuneo riguarda dodici persone

Lavoro in supporto all’ufficio immigrazione

Cuneo - Il turismo all’om-
bra delle Alpi occidentali vuo-
le tornare a sorridere, anche 
se la mancanza di neve fa sen-
tire con forza i suoi effetti an-
che su questo comparto eco-
nomico. I dati relativi al 2022 
presentati mercoledì 15 feb-
braio a Torino, anche sulla 
scia del successo dello stand 
Piemonte alla Bit - Borsa in-
ternazionale del turismo a 
Milano (nella foto), spingono 
gli operatori del settore all’ot-
timismo, secondo quanto sot-
tolineano Atl e Regione.

L’Osservatorio turistico del-
la Regione evidenzia una ri-
presa a carattere regiona-
le che riporta ai dati pre-pan-
demia: +56,7% gli arrivi e 
+51,4% i pernottamenti ri-
spetto al 2021, +3,3% arrivi 
(soprattutto estero: +11%) e + 
0,1% pernottamenti sul 2019.

Positivi i riscontri per la 
montagna estiva in Piemonte: 
+26% di arrivi e +19% di pre-
senze, superando negli arrivi 
anche i valori del 2019 (+8%).

Segno più anche per l’Atl 
del Cuneese, su cui pesa l’in-
verno anomalo: 365.000 arrivi 
e 915.000 presenze (+38,4% e 
+28,6% rispetto al 2021).

 Tra le proposte alla Bit, an-
che formaggi Dop ed eccellen-
ze gastronomiche cuneesi, ol-
tre alle Vie storiche di mon-
tagna del Piemonte (in Gran-
da sei su 16: Gardetta, ciclo-
via del Duca, Alta Via del Sale, 
Cammino Sant’Anna, Curnis 
Auta e Strada dei Cannoni).

“Le proiezioni per il 2023 - 
sottolinea l’Atl Cuneese -, sep-
pur ancora con alcune setti-
mane difficili a causa di un in-
nevamento non così abbon-
dante e il perdurare delle dif-
ficoltà viarie che interessano 
soprattutto il collegamento 
del Colle di Tenda con il ver-
sante francese, fanno comun-
que ben sperare per un 2023 
stabilmente in crescita rispet-
to ai dati pre-pandemia”.

Fabrizio Brignone

Torino - (fb). La Regione 
Piemonte si dà uno strumen-
to di lotta alla corruzione e 
per prevenire distorsioni nel-
la pubblica amministrazio-
ne e nei rapporti con i privati. 
In questi giorni è stata annun-
ciata l’operatività dell’Orecol, 
“organismo di controllo col-
laborativo”, istituito dal con-
siglio regionale con una legge 
di novembre 2021.

Accanto al presidente Artu-
ro Soprano (presidente della 
Corte d’Appello di Torino, già 
direttore di carcere, giudice 
istruttore, presidente di Cor-
te di Assise, specializzato in 
lotta alla criminalità organiz-
zata), ne fanno parte Aurora 
Andrea Di Benedetto, Rober-
to Fantini, Luca Libra e Nico-
la Longo.

L’Orecol è stato presenta-
to come “un ulteriore tassello 
nel più articolato sistema dei 
controlli regionali”, per verifi-
care “i requisiti di trasparen-
za, efficienza, buon andamen-
to e imparzialità”.

L’Orecol si attiverà anche 
per “promuovere la partecipa-
zione attiva dei cittadini alla 
decisione pubblica, rafforzan-
do il rapporto di fiducia nei 
confronti della pubblica am-
ministrazione che negli anni 
scorsi è stato duramente mes-
so alla prova”.

Al centro del lavoro, ci sa-
ranno le verifiche sul corret-
to funzionamento delle strut-
ture organizzative, l’efficacia 
del sistema dei controlli in-
terni, la trasparenza e la re-
golarità degli appalti, i piani 
di prevenzione della corruzio-
ne. Un occhio attento, quin-
di, sulla gestione delle risorse 
regionali e anche su quelle da 
altri livelli istituzionali, primi 
fra tutti i fondi europei decli-
nati nel Pnrr. “Uno strumento 
di garanzia in più per il rispet-
to della legalità e dell’uso del-
le risorse dei cittadini”, “un 
organismo autonomo e indi-
pendente con solide compe-
tenze giuridiche”, viene sotto-
lineato dalla Regione.

Cuneo - (fb). Nella mattinata di venerdì 10 febbraio, in via 
Roero presso la Questura, si è svolta una cerimonia in memo-
ria di Giovanni Palatucci, ex Questore di Fiume, medaglia d’o-
ro al merito civile. Era deceduto il 10 febbraio 1945 a Dachau 
ed è stato riconosciuto “Giusto tra le nazioni” per aver salva-
to dal genocidio molti ebrei italiani e stranieri. Vicino all’uffi-
cio immigrazione della Questura, da qualche anno ci sono una 
targa commemorativa col suo nome e un’opera che raffigura 
una pianta di ulivo stilizzata, in segno di pace e di riconcilia-
zione tra i popoli. Oltre ad autorità e forze dell’ordine, alla ceri-
monia ha partecipato anche un gruppo di studenti della scuola 
primaria di secondo grado di Cuneo “Andrea Fiore”, che dopo 
la commemorazione hanno effettuato una visita guidata all’in-
terno della Questura del capoluogo.

Bus Company cresce
SALUZZO - (fb). La Bus Com-
pany (società di trasporto 
pubblico locale che è capofi-
la del consorzio Granda Bus 
con altre sedici aziende ed è 
referente locale del progetto 
Bip - Biglietto integrato Pie-
monte) ha acquisito al Gelo-
so Bus (sede a Canelli, nell’a-
stigiano), con 70 nuovi mez-
zi e un introito di fatturato di 
7,5 milioni di euro. Con que-
sti numeri Bus Company rag-
giunge quota 500 autobus e 
630 dipendenti, con un fattu-
rato che supera i 70 milioni 
(con tre quarti dei ricavi dal 
trasporto pubblico, cui si ag-
giungono turismo e viaggi a 
lunga percorrenza, anche con 
la piattaforma web Flixbus).

Sicurezza, corsi
CUNEO - Confcooperative 
promuove corsi per aziende 
e lavoratori, nell’ambito del 
protocollo provinciale per la 
sicurezza e la regolarità dei 
cantieri in edilizia: attraver-
so l’agenzia formativa Ireco-
op Piemonte, i corsi (anche in 
formazione a distanza) sono 
rivolti ad aziende operanti in 
attività a rischio basso, medio 
e alto, Rappresentante dei la-
voratori per la sicurezza, corsi 
dirigente, preposti ecc. (www.
irecoop.piemonte.it).

Imprese e fondi Ue
CUNEO - Il ciclo di incontri 
di Unioncamere sui fondi eu-
ropei di sviluppo Feasr 2021-
2027 (1,5 miliardi per il Pie-
monte) ha fatto tappa a Cu-
neo mercoledì 15 febbraio.

Salute e microbiota
SAN BIAGIO MONDOVÌ - Un 
corso per imparare a gestire i 
meccanismi che regolano gli 
ecosistemi del nostro organi-
smo, per riportare equilibrio 
nel nostro corpo, dal siste-
ma immunitario fino alla cu-
te, con tecniche di autoprodu-
zione (prebiotici, probiotici e 
postbiotici, kombucha, aceto 
di mele e verdure fermentate), 
in orario 20-23 il 28 febbraio e 
il 7 marzo (per informazioni, 
tel. 328-1240581).

BREVI

Cuneo - Un dialogo più 
completo ed efficace, per pre-
venire problemi in materia di 
credito alle imprese: è que-
sto il senso dell’appuntamen-
to che si tiene giovedì 23 feb-
braio, dalle 16 all’auditorium 
Varco (piazza ex foro boario), 
organizzato dalla banca Cas-
sa di risparmio di Saviglia-
no SpA in collaborazione con 
Leanus (piattaforma di anali-
si dei bilanci), con l’associa-
zione di categoria Confarti-
gianato Imprese Cuneo e con 
il commercialista Enrico Ri-
voira.

L’incontro “Imprese, pro-
fessionisti e banca del territo-
rio insieme. Un itinerario alla 
scoperta del sistema imprese” 
è aperto a tutti i soggetti inte-
ressati, a banche, imprendi-
tori e professionisti della pro-
vincia di Cuneo per discutere 
di imprese, accesso al credito 
e opportunità di sviluppo.

I temi saranno questi: la fo-
tografia del sistema imprese 
scattata da Leanus analizzan-
do i bilanci 2020 e 2021; che 
cosa serve al sistema banca-

rio per rispondere in maniera 
veloce e puntuale alle esigen-
ze finanziarie dell’impresa; il 
punto di vista degli impren-
ditori; il ruolo del professioni-
sta; il ruolo delle associazioni 
di categoria (registrazione ob-
bligatoria, tramite il Qr-code 
pubblicato a pagina 11 oppu-
re dal sito www.bancacrs.it).

Tra gli interventi: Alessan-
dro Fischetti (amministratore 
di Leanus), Emanuele Regis 
(direttore generale di Banca 
Cassa di Risparmio di Savi-
gliano SpA), Mario Borda (re-
sponsabile Ufficio monitorag-
gio del credito in Banca Crs), 
Joseph Meineri (direttore ge-
nerale Confartigianato Impre-
se Cuneo) ed Enrico Rivoira 
(dottore commercialista e re-
visore legale con studio a Sa-
vigliano a Saluzzo).

“Negli ultimi anni - spiega 
Borda - si è imposto un cam-
biamento significativo nel-
la valutazione del merito cre-
ditizio, secondo quanto det-
tato dalla normativa in mate-
ria e dall’autorità di vigilan-
za bancaria. Al fine di valuta-

re correttamente se il cliente 
abbia la capacità di rimbor-
sare, anche in futuro, i presti-
ti ottenuti dal sistema banca-
rio, quest’ultimo deve ottene-
re e verificare maggiori infor-
mazioni rispetto a quelle for-
nite abitualmente finora dai 
clienti. E questi ultimi non 
sempre comprendono appie-
no il senso di tante richieste: 
non si tratta di mancanza di 
fiducia nei loro confronti né 
di abbandono di un rappor-
to, magari storico, bensì di un 
insieme di nuove pratiche im-
poste dalla legge, anche con il 
supporto dei consulenti. Da 
una parte, la banca è chiama-
ta ad approfondire le valuta-
zioni necessarie per erogare 
il credito e a tenerne traccia, 
perché altrimenti potrà esse-
re chiamata a rispondere del-
le valutazioni e delle scelte ef-
fettuate, in caso di problemi 
futuri: se i piani di business 
non sono ragionevoli, anche 
di fronte a ulteriori valutazio-
ni, anche la banca ha delle re-
sponsabilità. Dall’altra, an-
che l’imprenditore deve capi-

re che potrà avere dei proble-
mi se non compie tutti i pas-
saggi corretti e previsti; maga-
ri potrà essere chiamato a ri-
sponderne con il patrimonio 
personale, e su questi temi 
gli imprenditori non sembra-
no ancora abbastanza consa-
pevoli. Per effettuare una va-
lutazione in prospettiva ser-
ve documentazione aggiorna-
ta, oltre a quella storica su cui 
effettuare proiezioni. I docu-
menti pubblici, come i bilan-
ci (depositati in estate e rela-
tivi all’anno precedente), non 
sono sufficienti: abbiamo bi-
sogno di materiale più recen-
te, anche se non ancora defi-
nitivo magari. Si tratta di un 
processo di educazione finan-
ziaria, per certi versi, con una 
duplice esigenza per la stessa 
finalità: se impariamo a dia-
logare, è più semplice affron-
tare gli obblighi reciproci ed 
evitare rischi per evitare per 
entrambe le parti, quindi an-
che l’incontro di giovedì 23 
vuole essere un momento di 
dialogo per spiegare e impo-
stare al meglio il metodo”.

“Imprese, professionisti e banca del territorio insieme”: giovedì 23 a Cuneo
l’incontro per impostare in modo efficace il dialogo per il credito all’impresa
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Nel 2022 il Piemonte è ritornato a numeri pre-pandemia

Per trasparenza, efficienza e lotta alla corruzione

Orecol, per controllare
fondi di Regione e Pnrr

Passaporti, altre otto giornate
aperte alla Questura di Cuneo

Cuneo - (fb). La vicenda 
dei lavoratori che per un an-
no e mezzo a tempo determi-
nato si sono occupati di gesti-
re pratiche sull’immigrazio-
ne (Cuneo è coinvolta per do-
dici unità in Prefettura e Que-
stura) potrebbe trovare pre-
sto una soluzione: nei giorni 
scorsi il ministero dell’Interno 
ha pubblicato un bando per 
stipulare contratti di sommi-
nistrazione lavoro con i due 
dipartimenti interessati.

A livello nazionale vengono 
stanziate risorse per oltre mil-
le addetti (550 per il diparti-
mento di Pubblica sicurezza 
e 570 per il dipartimento del-
le Libertà civili e immigrazio-
ne), con numeri che dovreb-
bero garantire anche Cuneo.

Si tratta di una conferma 
delle rassicurazioni che in tal 
senso erano già state date a fi-
ne gennaio alle organizzazio-
ni sindacali che si occupano 
di queste nuove forme di ge-
stione dei rapporti lavorati-
vi (in provincia di Cuneo ope-
rano Nidil per la Cgil, Felsa in 
Cisl e Uil Temp in Uil). “Ta-
li numeri - secondo i referen-
ti locali - garantiscono la con-
tinuità lavorativa di tutto il 
personale precedentemente 
impegnato e cessato al 31 di-
cembre 2022. A nostro avviso 
ci sono spazi anche per recu-
perare una parte cospicua dei 
lavoratori attualmente impe-
gnati nel progetto Emas.com 
in scadenza al 27 marzo pros-
simo”.

Cuneo - (fb). Nuove gior-
nate “aperte” per accede-
re, senza prenotazione on li-
ne, all’ufficio passaporti del-
la Questura di Cuneo, che in-
tende affrontare l’enorme mo-
le di richieste dal territorio: 
a Cuneo saranno lunedì 20, 
martedì 21, mercoledì 22 e 
giovedì 23 febbraio con ora-
rio 8.30-12; mercoledì 22 sa-
rà disponibile anche la ses-
sione pomeridiana con ora-
rio 14.45-16.45; la settimana 
successiva le aperture saran-
no lunedì 27 e martedì 28 feb-
braio, mercoledì 1° e giovedì 
2 marzo (sempre con orario 
8.30-12); le aperture pomeri-
diane saranno effettuate mer-
coledì 1° marzo e giovedì 2 
marzo con orario 14.45-16.45.

Gli otto “open day” si ag-
giungono alle aperture fissate 
per sabato 18 febbraio a Ceva 
(8.30-12.30, massimo 50 resi-
denti nel cebano) e giovedì 23 
ad Alba (14.30-17, per massi-
mo 50 residenti nell’albese).

Da inizio anno l’ufficio pas-
saporti ha attivato quasi lo 
stesso numero di pratiche di 
tutto il 2021; tra 1.500 e 2.000 
i passaporti pronti ma ancora 
da ritirare. L’impennata di ri-
chieste di passaporti è dovuta 
agli effetti della Brexit (dal 1° 
ottobre 2021 per raggiunge-
re la Gran Bretagna non basta 
la carta d’identità) e del dopo 
Covid (due anni senza rinnovi 
seguiti, all’allentamento delle 
restrizioni, da una rinnovata 
voglia di viaggiare).

Considerazione positiva an-
che sulla durata della sommi-
nistrazione (sette mesi, pro-
rogabili per ulteriori sei me-
si), in modo da dare continu-
ità alle attività lavorative.

Un aspetto andrà ancora te-
nuto in conto, secondo Nidil, 
Felsa e Uiltemp del cuneese: 
nel bando non risulta esserci 
“una formulazione stringente 
in merito alla clausola sociale, 
come organizzazioni sindaca-
li ribadiamo la volontà di far 
applicare all’agenzia per il la-
voro aggiudicataria la clauso-
la sociale sancita dall’art. 31 
del contratto collettivo nazio-
nale di lavoro della sommini-
strazione”. Anche su questo 
punto i sindacati assicurano 
attenzione.

CUNEO

Soluzione nazionale per la questione, che a Cuneo riguarda dodici persone

Lavoro in supporto all’ufficio immigrazione

Cuneo - Il turismo all’om-
bra delle Alpi occidentali vuo-
le tornare a sorridere, anche 
se la mancanza di neve fa sen-
tire con forza i suoi effetti an-
che su questo comparto eco-
nomico. I dati relativi al 2022 
presentati mercoledì 15 feb-
braio a Torino, anche sulla 
scia del successo dello stand 
Piemonte alla Bit - Borsa in-
ternazionale del turismo a 
Milano (nella foto), spingono 
gli operatori del settore all’ot-
timismo, secondo quanto sot-
tolineano Atl e Regione.

L’Osservatorio turistico del-
la Regione evidenzia una ri-
presa a carattere regiona-
le che riporta ai dati pre-pan-
demia: +56,7% gli arrivi e 
+51,4% i pernottamenti ri-
spetto al 2021, +3,3% arrivi 
(soprattutto estero: +11%) e + 
0,1% pernottamenti sul 2019.

Positivi i riscontri per la 
montagna estiva in Piemonte: 
+26% di arrivi e +19% di pre-
senze, superando negli arrivi 
anche i valori del 2019 (+8%).

Segno più anche per l’Atl 
del Cuneese, su cui pesa l’in-
verno anomalo: 365.000 arrivi 
e 915.000 presenze (+38,4% e 
+28,6% rispetto al 2021).

 Tra le proposte alla Bit, an-
che formaggi Dop ed eccellen-
ze gastronomiche cuneesi, ol-
tre alle Vie storiche di mon-
tagna del Piemonte (in Gran-
da sei su 16: Gardetta, ciclo-
via del Duca, Alta Via del Sale, 
Cammino Sant’Anna, Curnis 
Auta e Strada dei Cannoni).

“Le proiezioni per il 2023 - 
sottolinea l’Atl Cuneese -, sep-
pur ancora con alcune setti-
mane difficili a causa di un in-
nevamento non così abbon-
dante e il perdurare delle dif-
ficoltà viarie che interessano 
soprattutto il collegamento 
del Colle di Tenda con il ver-
sante francese, fanno comun-
que ben sperare per un 2023 
stabilmente in crescita rispet-
to ai dati pre-pandemia”.

Fabrizio Brignone

Torino - (fb). La Regione 
Piemonte si dà uno strumen-
to di lotta alla corruzione e 
per prevenire distorsioni nel-
la pubblica amministrazio-
ne e nei rapporti con i privati. 
In questi giorni è stata annun-
ciata l’operatività dell’Orecol, 
“organismo di controllo col-
laborativo”, istituito dal con-
siglio regionale con una legge 
di novembre 2021.

Accanto al presidente Artu-
ro Soprano (presidente della 
Corte d’Appello di Torino, già 
direttore di carcere, giudice 
istruttore, presidente di Cor-
te di Assise, specializzato in 
lotta alla criminalità organiz-
zata), ne fanno parte Aurora 
Andrea Di Benedetto, Rober-
to Fantini, Luca Libra e Nico-
la Longo.

L’Orecol è stato presenta-
to come “un ulteriore tassello 
nel più articolato sistema dei 
controlli regionali”, per verifi-
care “i requisiti di trasparen-
za, efficienza, buon andamen-
to e imparzialità”.

L’Orecol si attiverà anche 
per “promuovere la partecipa-
zione attiva dei cittadini alla 
decisione pubblica, rafforzan-
do il rapporto di fiducia nei 
confronti della pubblica am-
ministrazione che negli anni 
scorsi è stato duramente mes-
so alla prova”.

Al centro del lavoro, ci sa-
ranno le verifiche sul corret-
to funzionamento delle strut-
ture organizzative, l’efficacia 
del sistema dei controlli in-
terni, la trasparenza e la re-
golarità degli appalti, i piani 
di prevenzione della corruzio-
ne. Un occhio attento, quin-
di, sulla gestione delle risorse 
regionali e anche su quelle da 
altri livelli istituzionali, primi 
fra tutti i fondi europei decli-
nati nel Pnrr. “Uno strumento 
di garanzia in più per il rispet-
to della legalità e dell’uso del-
le risorse dei cittadini”, “un 
organismo autonomo e indi-
pendente con solide compe-
tenze giuridiche”, viene sotto-
lineato dalla Regione.

Cuneo - (fb). Nella mattinata di venerdì 10 febbraio, in via 
Roero presso la Questura, si è svolta una cerimonia in memo-
ria di Giovanni Palatucci, ex Questore di Fiume, medaglia d’o-
ro al merito civile. Era deceduto il 10 febbraio 1945 a Dachau 
ed è stato riconosciuto “Giusto tra le nazioni” per aver salva-
to dal genocidio molti ebrei italiani e stranieri. Vicino all’uffi-
cio immigrazione della Questura, da qualche anno ci sono una 
targa commemorativa col suo nome e un’opera che raffigura 
una pianta di ulivo stilizzata, in segno di pace e di riconcilia-
zione tra i popoli. Oltre ad autorità e forze dell’ordine, alla ceri-
monia ha partecipato anche un gruppo di studenti della scuola 
primaria di secondo grado di Cuneo “Andrea Fiore”, che dopo 
la commemorazione hanno effettuato una visita guidata all’in-
terno della Questura del capoluogo.
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MOTOREITALIA: FISCHETTI, DIFFERENZIARE INTERVENTI PER GRANDI E PICCOLE IMPRESE

10/12/2020 10:09

MILANO (MF-DJ)--”In termini di politica economica e’ necessario lavorare differenziando molto gli interventi perche’ gli interventi da 
far sulla grande impresa sono sicuramente diversi rispetto a quelli che vanno fatti sulla piccola e media impresa”. Lo ha detto  
Alessandro Fischetti, ceo di Leanus, intervenendo alla sesta edizione di Motore Italia, organizzato da Class E.. “L’impresa eccellente”, 
ha spiegato, “e’ quella che sa quando accedere al sistema finanziario e come accedere in maniera fisiologica, e soprattutto sa che 
tipo di investimenti fare. La finanza deve essere sempre uno strumento per raggiungere dei progetti, perche’ se si inserisce liquidita’ 
in imprese che non hanno progetti e che non sanno come trarre valore dagli investimenti si rischia di ‘versare acqua in uno scolapa-
sta’, cioe’ si mette delle liquidita’ nel sistema che va dove non deve andare e questo rischio oggettivamente c’e’”. “Lo dico da piccolo 
imprenditore: nel momento in cui a favore delle Pmi vengono messe a disposizione degli incentivi pari a un risparmio di 100 euro su 
un investimento di 1000 euro, sicuramente e’ un risparmio e quindi fa piacere, ma probabilmente se dovessi scegliere tra dedicare del 
tempo a prendere un nuovo cliente o a recuperare i 100 euro, sicuramente sceglierei la prima opzione. Quindi attenzione”, ha avverti-
to, “perche soprattutto le Pmi quello di cui hanno bisogno e’ fondamentalmente mercato, la possibilita’ di poter competere sul mercato 
senza ostacoli, quindi eliminare tutte le barriere e consentirgli di essere resilienti anche da piccole”. fch (fine) MF-DJ NEWS
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